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Per la sua politica di segregazione razzista 

IL SUD AFRICA AL BANDO 
DELL'ASSEMBLEA DELL'ONU 

La decisione presa a grande maggioranza in risposta al « veto » 
anglo-franco*aniericano - Il delegato italiano ha votato contro 

- NEW YORK 13 novembre 
' L* assemblea - generale del

l'ONU si è dissociata, con la 
stragrande maggioranza* dei 
voti, dagli Stati Uniti, dalla 
Gran Bretagna e dalla Fran
cia, che, facendo uso del lo
ro diritto di veto al Consiglio 
di sicurezza, hanno « salvato » 
il governo razzista sud-africa
no dall'espulsione, e ha impo
sto la esclusione di fatto dei 
razzisti dai dibattiti e dalle 
votazioni al «Palazzo di ve
tro». • ; -

L'Assemblea si è espressa 
in tal senso con 91 voti con
tro 22 e 19 astensioni, appog
giando un'iniziativa del suo 
Presidente, l'algerino Butèfli-
ka. Hanno votato contro gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna, 
la Francia, la Germania Occi
dentale, Israele e, purtroppo, 
anche l'Italia. -••'•'? 

Buteflika si è basato sul 
suo diritto di « interpretare » 
la decisione già presa dall'as
semblea il 30 settembre scor
so di respingere le credenzia
li della delegazione del go
verno di Pretoria. Nella sua 
presa di posizione, egli ha sot
tolineato che « la costanza del
l'Assemblea nel respingere i 
poteri della delegazione sud
africana per la terza volta 
caratterizza chiaramente la 
sua volontà di non far parte
cipare la delegazione sud-afri
cana ai suoi lavori». Egli ha 
aggiunto che rimane aperta la 
questione dello «status» del
la Repubblica sud-africana al-
l'ONU, dato che il Consiglio 

' di sicurezza, la cui raccoman
dazione è richiesta dalla Car
ta dell'ONU in materia di e-
spulsione, non è stato in gra
do di fare una raccomandazio
ne del genere. ,.•.••>•*: -• 

Il rappresentante degli Sta
ti Uniti, John Scali, ha con
testato la decisione negando 
che l'Assemblea generale ab
bia l'autorità di togliere ad 
un Paese membro la capaci
tà di essere presente in au
la, prendere la parola e vo
tare. Scali ha ricordato che 
nel 1970 e nel 1973 il presi
dente dell'Assemblea aveva in
terpretato il rigetto delle, cre
denziali della delegazione sud
africana come una condanna 
morale senza effetti pratici. 

L'ambasciatore sovietico. Ma-
lik, ha invece denunciato la 
-politica segregazionista di Pre
toria e ha poi dichiarato di 
condividere le parole dell'am
basciatore della Tanzania. Sa
lini, il quale, come presiden
te dei Paesi africani all'ONU, 
ha definito « un anacronismo » 
il fatto che la delegazione sud
africana prenda parte ai la
vori di un'organizzazione la 
cui Carta il suo governo vio
la quotidianamente. 

Su richiesta di Scali, come 
si è detto, l'interpretazione di 
Buteflika è stata messa ai vo
ti ed è stata approvata. 

Il PCC contro 
le « influenze 

nefaste» 
nell'esercito 

PECHINO, 13 novembre 
Il Quotidiano del popolo ri

badisce oggi in termini ecce
zionalmente severi la supre
mazia del partito sulle forze 
armate. «Noi non dobbiamo 
assolutamente permettere che 
l'esercito diventi uno • stru
mento nelle mani di arrivi
sti» scrive l'organo del PCC, 
il quale collega la sua mes
sa in guardia a una denuncia 
delle «influenze nefaste» la
sciate in eredità da Lin Piao. 

L'ex ministro della Difesa, 
dichiara il giornale, preten
deva che l'esercito e non già 
il partito fosse in Cina «il 
centro del centro » e « la chia
ve delle chiavi ». Secondo Lin 
Piao, «chi detiene il potere 
militare controlla anche il 
Paese », perciò, « la questione 
di. sapere chi è il subordina
to è una questione primordia
le, mentre la linea politica, 
le misure politiche e l'ideolo
gia sono questioni seconda
rie ». Il Quotidiano del po
polo ribadisce invece che «è 
la giusta linea del partito a 
guidare gli uomini, i facili e 
il potere» e che «una linea 
sbagliata comporta il rischio 
della catastrofe». 

L'organo del partito ricorda 
con insistenza la massima del 
Presidente Mao secondo cui 
è «il partito che comanda 
il fucile» e sottolinea con 
energia che la direzione dei-
esercito deve essere «collet
tiva», cioè politica. La tesi 
di Lin Piao e dei suoi « com
plici forsennati », secondo cui 
la divisione delle responsabi
lità tra dirigenti politici e 
quadri militari diminuisce la 
efficacia dell'esercito, è «un 
errore innominabile». Tutti i 
dirigenti opportunisti hanno 
tentato in passato di « metter
si al primo posto, relegando 
il partito al secondo», scri
ve ancora il giornale, ma l'ul
timo di loro, Lin Piao, è 
finito male: « La sua carriera 
si è conclusa nel fango, sot
to i relitti di un aereo». 

La messa in guardia del 
Quotidiano del popolo e gli 
appelli all'unità che si mol
tiplicano e si rafforzano da 
tre mesi sulla stampa cinese 
vengono posti dail'AFP in re
lazione con voci secondo le 
quali le critiche a Un Piao 
avrebbero prodotto reazioni 
negative in certi settori del
l'alto comando cinese. Alla fi-

• ne di settembre la maggioran
za dei comandanti delle re
gioni militari si sarebbe ri
fiutata, secondo le voci, di 
partecipare a una riunione 
politica ad alto livello. . 

Sulla ripreso delle relazioni con Cuba , 

Si proclamano 
«liben>«amÒSA 
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-americani 
Dichiarazione congiunta delle delegazioni favorevoli 
alla soppressione del blocco • Profonda crisi della 
organizzazione e nei rapporti con gli Stati Uniti 

SCIOPERO DEI GIORNALI IN FRANCIA Nessun giornata è comparse lari natia 
edicola in Francia, in seguito-allo scio

pero dai giornalisti • dei tipografi, cha si insarisce nel quadro delle lotte in corso in tutto il Paese. 
NELLA FOTO: una edicolante espone un cartello con la scritta « Nessun quotidiano oggi, 13 no
vembre» . :"; • v "' ; • • . ' ; ' • ' . : • - • '•- • 

-_ • . . . • QUITO, 13 novembre 
Mai fino ad oggi, nella pur 

travagliata vita dell'Organiz
zazione, si era verificata al
l'interno dell'OSA una spac
catura di proporzioni cosi va
ste come quella di ieri in 
occasione del voto sulla sop
pressione delle sanzioni im
poste dieci anni fa dagli Sta
ti Uniti contro Cuba. L'im
pressione generale " è che a 
Quito l'Organizzazione degli 
Stati americani abbia segna
to la sua fine definitiva dopo 
una crisi sempre più acuta 
che ne ha caratterizzato l'esi
stenza in questi ultimi anni.. 

Se chi ha manovrato con
tro il progetto di risolu
zione , presentato da Costa
rica, Venezuela e Colom
bia, favorevole alla elimina
zione , delle sanzioni contro 
Cuba, pensava di poter im
porre ancora la continuazione 
dell'anacronistico e, di fatto, 
fallito • blocco contro il Go-
verno rivoluzionario dell'Ava
na, ha sbagliato i propri con
ti. I dodici Paesi (Argentina, 
Colombia, Costarica, Ecuador, 
£1 Salvador, Honduras, Mes
sico, , Panama, Perù, Repub
blica dominicana, Trinidad-
Tobago e Venezuela) che han
no votato in favore del pro
getto di risoluzione hanno in
fatti emésso una dichiarazio
ne congiunta, letta dal mi
nistro degli Esteri colombia
no, Indalecio Lievano Aguir-
re, con la quale si procla
mano « liberi » da ogni impe
gno nei confronti dell'OSA 
per quanto riguarda la « que
stione . cubana ». 

Il documento riafferma la 

Dopo i tàgli decisi dal Consiglio dei ministri della Comunità 

Al Parlamento europeo l'esame 
primo « autonomo» 

Serie mutilazioni ' alle voci riguardanti lo sviluppo regionale, la ricerca e l'agricoltura - Gli interventi dei 
compagni Fabbrini; Leonardi e Cipolla • Gli stanziamenti per € azioni nuove* ridotti a meno del 10 per cento 

STRASBURGO, 13 novembre 
'•• Il primo bilancio ' autono
mo .dell'Europa dei nove — 
finanziato - cioè da risorse 
proprie della Comunità — 
nasce ' sotto il segno della 
crisi economica e dei pro
fondi contrasti che dividono 
i nove Paesi circa i modi di 
affrontarla. 

La stessa vicenda che ha 
portato alla elaborazione del
le proposte in discussione in 
questi giorni davanti al Par
lamento europeo riunito a 
Strasburgo, rispecchia que
ste difficoltà mettendo in lu
ce, in particolare, la radica
le differenza di indirizzi che 
esiste fra la commissione e-
secutiva di Bruxelles e il 
Consiglio dei ministri. 

La commissione della CEE 
aveva infatti - presentato un 
preventivo di spesa che si ag
girava attorno ai 6,9 miliardi 
di unità di conto (il cui va
lore corrisponde a quello del 
dollaro) con un forte aumen
to rispetto alle previsioni di 
spesa dello scorso anno (cir
ca il 37 per cento in più). 
Le maggiori spese • previste 
riguardavano le cosiddette 
«azioni nuove», le iniziative 
cioè non ancora decise dal 
Consiglio dei ministri, anche' 
se già previste dalle riunio
ni dei vertici dei capi di 
Stato, o suggerite e votate 
dal Parlamento. -

Prevedere in bilancio finan
ziamenti per le «azioni nuo
ve» (si tratta, in particolare, 
della politica regionale, delle 
iniziative-in campo sociale e 
dell'aiuto ai Paesi in via di 
sviluppo), avrebbe un valore 
di stimolo e di Indicazione 
politica sulle vie da seguire 
per lo sviluppo economico 
dell'Europa. H Consiglio dei 
ministri, al contrario, soprat
tutto dietro le pressioni del 
governo tedesco, ha radical
mente tagliato gli stanzia
menti di bilancio destinati al
le «azioni nuove», riducendo 
l'aumento complessivo degli 
stanziamenti a meno del 10 
per cento, al di sotto cioè del
l'aumento medio del costo 
della vita nei nove Paesi del-
della Comunità. Si tratta evi
dentemente, di una scelta po
litica: quella cioè di affron
tare la crisi economica at
traverso una linea deflazioni
stica, anziché con misure ca
paci di mettere in movimen
to un nuovo tipo di sviluppo. 
v La sostanza del contrasto è 

emersa nel corso delle com
plicate procedure attraverso 
le quali si giunge all'appro
vazione del bilancio comuni
tario: discussione delle pro
poste del Consiglio nelle 
commissioni del Parlamen-. 
to europeo, e ora nell'assem
blea, la quale sottoporrà do
po il voto di domani, le^sue 
proposte di modifica un'al
tra volta al Consiglio dei mi
nistri. H documento finanzia
rio riesaminato e modificato 
dai ministri, tornerà verso la 
metà di dicembre al Parla
mento che avrà però solo, a 
quel punto, il potere di espri
mere un parere non vinco
lante. 

In realtà il Parlamento eu
ropeo ha poteri assai limitati 
anche in materia di bilancio: 
esso può decidere soltanto 
sulle spese definite «non ob

bligatorie», che non deriva
no, cioè, da decisioni già de
finitivamente adottate dal 
Consiglio dei - ministri. Si 
tratta di circa il 5 per cento 
di tutti gli stanziamenti co
munitari. ed essi non riguar
dano certo le voci più im
portanti: ne sono esclusi, per 
non fare che uno degli esem
pi più clamorosi, tutti i fon
di per l'agricoltura che co
stituiscono '. una delle voci 
fondamentali di spesa della 
Comunità. 

, Comunque, di fronte ai ta
gli apportati dal Consiglio al 
bilanciò di previsione per il 
15, la commissione Bilancio 
ha cercato una via di compro
messo' che non mettesse il 
Parlamento in contrasto con 
il massimo organismo decisio
nale della Comunità. 

Tale atteggiamento è ' stato 
fermamente criticato dagli in
terventi dei rappresentanti co
munisti nell'assemblea. In 
realtà — ha detto il compagno 
Fabbrini — le proposte presen-

Suì decreti economici 

Contrasti tra governo 
e sindacati in Israele 
L'Histadrut chiede un indennizzo che compen
si i salariati degli ultimi aumenti d e i ; prezzi 

TEL AVIV, 13 novembre 
I dirigenti della Confedera

zione del lavoro israeliana. Hi-
stadrut sono divisi sui decre
ti economici del governo. Ta
li decreti hanno fatto preci
pitare le condizioni di vita dei 
lavoratori israeliani provocan
do una ondata di proteste. In 
particolare la discussione è 
in corso sulla.risposta da da
re al governo che rifiuta la 
concessione, richiesta dai sin
dacati, ' di un'indennità com
pensativa ai salariati per lo 
aumento del costo della vita. 
Per non fare fallire il proprio 
piano di « austerity » il go
verno vorrebbe escludere dal 
computo dell'indennità gli au
menti provocati dalle ultime 
misure. E' questo il principa
le motivo di contrasto, ma vi 
sono altre rivendicazioni pre
sentate dalle organizzazioni 
dei lavoratori. 

La divisione all'interno del-
rHistadrut ha suscitato ac
cese discussioni tra i sindaca
listi durante una - riunione 
svoltasi con la partecipazione 
del Primo ministro Yitzhak 
Robin. Le trattative tra gover
no e sindacati continueranno 
e già si parla di un possibi
le compromesso. Ma, - nono
stante la tendenza prevalen
te neirHistadrut sia per la 
conciliazione e che pesante 
sia il ricatto ideologico-pa-
triottico cui fa ricorso il go
verno, la protesta che si dif
fonde tra i lavoratori non 
mancherà di influenzare -il 
comportamento dei sindacati. -

II ministro del Commercio 
e dell'industria Haim Bar-Lev 
ha detto in una conferenza 
stampa a Gerusalemme che se 
il governo si troverà costretto 
a ritoccare il piano di auste-; 
rità già varato il Paese potreb
be venirsi a trovare sull'orlo 
del disastro finanziario. -

In uno dei quartieri più di
seredati di Tel Aviv si sono 
avute ieri nuove violente ma
nifestazioni. Negli scontri tra 
dimostranti e polizia, secondo 
l'emittente di Stato, un agen
te è rimasto ferito. 

La Casa Bianca 
ammette la 

recessione USA 
WASHINGTON, 13 novembre 
L'economia americana sta 

andando verso una fase di 
recessione. Lo ha ammesso 
a Washington il portavoce 
della Casa Bianca, facendo 
proprio per la prima volta il 
termine già usato negli ulti
mi mesi da molti economisti. 
' Il portavoce ha detto che 
la causa di fondo della crisi 
economica è l'inflazione, che 
ha già provocato notevoli ri
duzioni nelle attività produt
tive e. di riflesso, un au
mento della disoccupazione: 

Scarcerata la 
presunta spia 

della RFT a Borni 
• BONN, 13 novembre 

Il dirigente sindacale della 
Repubblica federale tedesca 
Walter Botane è stato scar
cerato insieme con la moglie. 
Bohme era stato arrestato lu
nedi sotto l'accusa di aver 
trasmesso informazioni ai ser
vizi segreti della Germania 
democratica. 
' A quanto pare, la procura 
della corte federale di Karlsru-
he, compentente per i reati 
contro .la sicurezza dello Sta
to, non avrebbe formalizzato 
l'accusa contro i coniugi, né 
convalidato contro di loro il 
mandato di carcerazione. 

tate dalla commissione esecu
tiva, per quanto criticabili.. 
sono però in questo momento 
le più avanzate poiché danno 
alla Comunità una linea di 
prospettiva di fronte alla 
drammatica crisi che investe 
l'Europa. Invece le commis
sioni parlamentari hanno pre
sentato all'assemblea proposte 
che rappresentano un cedi
mento di fronte alle pretese 
del consiglio di far pesare la 
linea di «austerità» proprio 
su settori più colpiti dalla 
Crisi. .-•-.* * --la-' -

I tagli più clamorosi riguar
dano infatti il fondo per la 
politica regionale, quello cioè 
che potrebbe permettere lo 
sviluppo di zone come il Mez
zogiorno d'Italia, l'Irlanda, di 
alcune regioni della ' .Gran 
Bretagna; in questo campo, il 
taglio proposto dal Consiglio 
porterebbe il fondo regionale 
da 650 miliardi di unità di 
conto - a 300 miliardi. - Altro 
punto su cui si è abbattuta 
la scure dei nove ministri fi
nanziari è quello della politica 
sociale, che verrebbe decurta
ta di beh 17 milioni di unità 
di conto. Ciò denota — ha det
to Fabbrini — in un 'momen
to drammatico in cui in tutta' 
Europa aumenta la disoccupa
zione, mentre l'inflazione fal
cia il potere d'acquisto dei sa
lari, una insensibilità e un 
contrasto profondi fra la poli
tica della Comunità e la real
tà sociale dell'Europa, un di
stacco incolmabile delle isti
tuzioni comunitarie dai biso
gni e dalle attese delle popo
lazioni e delle masse popola
ri dei singoli Paesi. Infine si 
vuole colpire, congelandone gli 
stanziamenti in attesa di «tem
pi migliori», il fondo per Io 
aiuto allo sviluppo dei Paesi 
del terzo mondo, proprio nel 
momento in cui dalla confe
renza di Roma parte un gri
do d'allarme sulle condizioni 
di vita in quei Paesi. 

Non per nulla anche il fran
cese Chysson, membro della 
commissione esecutiva e re
sponsabile appunto della poli
tica di aiuto allo sviluppo, è 
intervenuto ieri in vivace po
lemica con le decisioni dei mi
nistri e con il progetto di bi
lancio proposto all'assemblea. 

Altri tagli ingiustificati col
piscono la ricerca, che già 
ora, come ha detto il compa
gno Leonardi, si muove stenta
tamente al servizio di gruppi 
privati. Per quanto riguarda 
l'agricoltura, ha ricordato il 
compagno Cipolla, ciò che oc
corre non sono maggiori stan
ziamenti ma un indirizzo di-
.verso, che sposti fondi da spe
se inutili o addirittura dan
nose (come quelle per i cosid
detti « montanti compensati
vi »), ad interventi positivi ca
paci di incidere m senso rin
novatore sulle strutture della 
agricoltura europea. . . 

Domani, l'assemblea esami-
nera le numerosissime propo
ste di emendamento (fra cui 
quelle presentate dai comuni
sti e tendenti a ridare consi
stenza. agli stanziamenti per 
il fondo regionale, per la poli
tica sociale e per l'aiuto allo 
sviluppo) e passerà al voto sul 
documento di previsione per 
il *75. •- v .--. . •,.-,-. 
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inderogabile necessità di to
gliere le sanzioni contro Cu
ba, che alcuni Stati hanno 
preteso di mantenere facen
dosi forti di una « precaria 
base formalista » quale quel
la costituita dallo statuto del
l'Organizzazione. ,? 
— In pratica — si sottolinea 
— con il pretesto del rispet
to dello - statuto, tre Paesi 
(Cile, Uruguay e L Paraguay) 
contrari • alla rimozione del 
blocco, oggettivamente appog
giati da altri sei (Stati Uniti, 
Brasile, Guatemala, Haiti, Bo
livia, Nicaragua), che si sono 
astenuti, hanno esercitato di 
fatto il « veto » coartando la 
volontà della maggioranza de
gli Stati latino-americani. La 
conferenza — aggiunge il do
cumento -r- è cosi fallita, ac
centuando la divisione fra ì 
Paesi del continente ameri
cano e «diminuendo ulterior
mente la credibilità » del trat
tato interamericano di assi
stenza reciproca. -:; -1 .; , . • 

In queste condizioni appa
re naturale che « altri Stati » 
— come si afferma nella di
chiarazione — non si vedano 
più « obbligati » a rispettare 
l'applicazione delle sanzioni 
contro Cuba votate nel 1964. 
Già ieri fonti diplomatiche 
annunciavano la prossima ri
presa delle relazioni con Cu
ba da parte di Colombia, 
Venezuela, Ecuador, Hondu
ras e quasi sicuramente Co
starica. Attualmente, com'è 
noto, dei Paesi membri del--' 
TOSA, quelli che mantengono 
relazioni con Cuba sono: Mes
sico, che non le hai mai in
terrotte, Argentina, Perù, Pa
nama, Trinidad-Tobago. ; 

Il voto di Quito ha accen
tuato altresì i contrasti con 
gli Stati Uniti, esplicitamente 
accusati di voler imporre ad 
ogni costo la loro volontà 
e la loro linea su tutto il 
continente (gròsse pressioni 
sarebbero state esercitate dal
la delegazione statunitense, a 
dispetto . della proclamata 
«non interferenza», su Haiti 
e Bolivia per obbligarli a 
modificare all'ultimo momen
to la loro posizione e passa
re dal * voto favorevole alla • 
astensione, facendo - mancare 
così i voti per la richiesta 
maggioranza dei due terzi). 

Il ministro degli Esteri di 
Costarica, Gonzalo < Pacio, 
commentando l'atteggiamento 
degli Stati Uniti ha detto che 
quando «sono interessati ad 
una formula, sebbene i loro 
interessi non siano condivisi 
dalla maggioranza, essi si ado
perano con tutto il peso ape-* 
cifico della grande potenza». 
Alla conferenza di Quito — 
ha . aggiunto Facio — hanno 
assunto un . atteggiamento 
« così negativo da essere in
comprensibile ». 
• Estremamente debole, ana
cronistica, ambigua' è stata 
definita la giustificazione del 
Dipartimento di Stato, il cui 
portavoce ha cercato di far 
ricadere tutta la responsabi
lità sui Paesi latino-americani 
che non sarebbero stati ca
paci di «mettersi d'accordo» 
e di raggiungere «una'mag
gioranza». Come se non fos
sero stati proprio gli Stati 
Unit| a costringere, dieci an
ni fa, i governi latino-ame
ricani sottoposti alla loro ege
monia a prendere le sanzio
ni contro Cuba e a determi
nare il cambio di atteggia
mento della delegazione hai
tiana e boliviana alla confe
renza di Quito. .'•-_• 

Tensione 
alla frontiera 

tra Israele 
e Utano 

•-••'••-. BEIRUT, 13 novembre 
Continuano a pervenire no

tizie di attività militari israe
liane lungo la frontiera meri
dionale con il Libano. 

A Sidone, 40 chilometri a 
sud di Beirut, è stato aperto 
il fuoco, per una decina di 
minuti, con mitragliatrici pe
santi contro un elicottero i-
sraeliano che volava in dire
zione nord-ovest al di sopra 
delle acque del Mediterraneo, 

Gli israeliani hanno lancia
to . razzi illuminanti in varie 
zone nei pressi del confine. 
Gli abitanti dei villaggi loca
li riferiscono di aver udito il 
rombo di unità corazzate i-
sraeliane in movimento. I car
ri armati e gli altri mezzi cin
golati israeliani si stanno di
rigendo verso le pendici occi
dentali del monte Hermon, 
verso il punto cioè in cui si 
incontrano i confini israeliano, 
siriano e libanese. 

Nella zona, si è venuta a 
creare tensione dopo l'incur
sione nel villaggio di Dahira,. 
da parte di* «commando» i-
sraeliani che si sono ritirati 
dopo aver fatto saltare in a-
ria una casa e catturato tre 
persone., '„. •" r. 

Gli abitanti di Dahira han
no riferito che il comandante 
israeliano,' parlando in ara
bo, ha detto:- « Ci saranno al
tre operazioni del genere da 
parte delle forze armate israe
liane nei prossimi due gior
ni». 
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Arafat 3 
soltanto allora che Qerusa- ' 
lemme potrà riprendere il suo 
ruolo storico di punto di in
contro per tutte le religioni ». 

« Io laccio appello a voi 
affinchè/ mettiate il nostro 
popolo in condizioni di sta
bilire una sovranità nazio
nale e indipendente s u l l a 
sua terra », ha proseguito 
Arafat: '. « Sono venuto te
nendo un ramo d'olivo - in 
una mano e l'arma dei com
battenti per la libertà nel
l'altra. Non lasciate che il ra
mo d'olivo cada dalla mano. 
La guerra è scoppiata in Pa
lestina e, tuttavia, è in Pale
stina che nàscerà la pace». 

Arafat nel suo discorso ha 
detto anche, fra l'altro: «La 
ideologia sionista e i dirigen
ti • israeliani... offrono agli 
ebrei. un perpetuo spargi
mento di sangue, una guer
ra senza fine», invitando poi 
gli Israeliani ad unirsi agli 
arabi r palestinesi • « in uno 
Stato • democratico in cui i 
cristiani, gli ebrei ed i mu
sulmani vivano in giustizia, 
eguaglianza e fraternità ». < 

Arafat ha rivolto un appel
lo al popolo americano per
chè appoggi la lotta dei pale
stinesi e sostenga «il diritto 
e la giustizia». 

Egli ha rimproverato agli 
ebrei d'Europa e degli Stati 
Uniti di persistere a sostenere 
«la nazione più fanatica, più 
dlscriminatrice e più chiusa » 
e di avere dimenticato che es. 
si furono all'avanguardia nel
la lotta per la separazione del
le chiese dallo Stato e contro 
la discriminazione religiosa. 

Successivamente il capo del-
l'OLP ha fatto la dichiarazio
ne politica seguente: « Nella 
mia qualità utticiale di p r e 
dente dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
e di capo della rivoluzione pa
lestinese, io proclamò qui che 
quando noi parliamo delle no
stre speranze comuni per la 
Palestina di domani noi inclu
diamo nella nostra prospettiva 
tutti gli ebrei che vivono at
tualmente in Palestina e. che 
scegliessero di vivere con noi 
in pace e senza discrimina
zione. Nella mia qualità uffi
ciale di presidente dell'OLP e 
di capo della rivoluzione pale
stinese faccio appello a cia
scun ebreo individualmente af
finchè abbandoni le promesse 
illusorie fatte dalla ideologia 

• sionista e dai dirigenti israe
liani. Questi ultimi non han
no da offrire al popolo ebrai
co che .sangue, guerre e.mi
seria». - . . . , . , . . 
- «Noi invitiamo gli ebrèi a 
uscire dal loro isolamento mo
rale per entrare in un campo 
giù aperto di libera scelta — 

a proseguito Arafat. — Noi 
offriamo loro la soluzione più 
generosa,- una soluzione in cui 
noi vorremmo vivere insieme 
in una pace di giustizia e in 
una Palestina democratica». 

Egli ha aggiunto: «Nella 
mia qualità di presidente del
l'OLP proclamo qui che noi 
non desideriamo che venga 
versata una sola goccia di san
gue, sia esso arabo o ebraico. 
Al tempo stesso, non ci ralle
griamo delle uccisioni, che ces
seranno soltanto allorché sarà 
stabilita una pace giusta, fon
data sui diritti, le speranze e 
le aspirazioni dei nostro po
polo». . - .. : ,-, 

Prima : di presentarsi alla 
tribuna delle . Nazioni Unite, 
Arafat ha avuto un colloquio 
con il segretario generale del
l'ONU Kurt Waldheim. Il ca
po dell'OLP ha fatto il suo 
ingresso nella sala plenaria 
poco dopo le 11, accolto da 
un uragano di applausi, ai 
quali ha risposto levando le 
mani unite sul capo. 
- «Il riesame da parte.delle 
Nazioni Unite della1 questione 
palestinese è una vittoria per 
l'ONU e per la causa del po
polo palestinese; l'ONU di og
gi non è l'ONU del passato» 
ha detto Arafat nel suo di
scorso, - ricordando che il 
dramma del popolo palestine
se precipito in seguito a una 
decisione d'una assemblea del
l'ONU che approvò la sparti
zione della sua patria. 
. . Alla vigilia dell'intervento 

di Arafat aveva ieri parlato 
all'ONU il cancelliere federa
le : austriaco Bruno Kreisky, 
il quale ha esortato il mondo 
a non giudicare l'OLP senza 
averle prima dato occasione 
di dimostrare « la sUa respon
sabilità politica e. morale». 
Spesso in passato, osservava 
Kreisky, <i movimenti di li
berazione hanno usato meto
di brutali per assumere suc
cessivamente, dopo ragionevo
li compromessi, uria conside
revole statura morale ». . 
' Resta ancora incerta la po
sizione che gli Stati Uniti 
prenderanno nel dibattito, al 
quale si erano opposti insie
me alla Bolivia e alla Repub
blica dominicana oltre che, 
ovviamente, ad Israele. L'am
basciatore degli USA, Scali, ha 
detto che il punto di vista 
americano emergerà e sarà e-
spresso in relazione all'anda
mento del dibattito. 

Intanto la commissione poli
tica speciale dell'ONU ha oggi 
adottato tre risoluzioni con
dannanti « le pratiche israe
liane relative ai diritti dell'uo
mo nei territori occupati » 
sulla base di un rapporto di 
un comitato di inchiesta del
l'ONU al quale Israele aveva 
rifiutato l'entrata sui territo
rio da essa controllato. 

La prima di queste risolu
zioni, adottata con 82 voti 
contro 4 (Bolivia, Stati Uniti, 
Israele, Nicaragua) e 25 asten
sioni esprime « una grave 
preoccupazione davanti .alle 
violazioni continue da parte 
di - Israele ' della convenzione 
di Ginevra e altri strumenti 
internazionali sotto forma di 
annessione di parte dei terri
tori occupati, colonizzazione, 
distruzione di case e villaggi 
arabi, confisca di proprietà a-
rabe, arresti e deportazioni 
di massa, saccheggi di beni 
archeologici e culturali, atten
tato alle libertà religiose e 
ai diritti e ai costumi familia
ri, sfruttamento delle ricchez
ze - naturali, delle risorse e 
della popolazione dei territo
ri». ,.- - •••••• 

La secónda risoluzione, a-
dottata con 192 voti, quindi. 
senza opposizione, e con.5 a-
stensioni (Bolivia, Costarica, 
Israele, Malavi, Nicaragua) 
riafferma che la .convenzione 
di Ginevra del 1949 concer
nente la protezione delle per
sone civili in tempo di guer
ra si applica ai territori oc
cupati da Israele e domanda 
di nuovo a Israele di confor-
marvisi. - • 
-• La terza e ultima risoluzio
ne, adottata con 79 voti con
t r o l (Bolivia, Canada, Israe
le, Nicaragua)'e con 28 asten
sioni, dichiara'che Israele è 
responsàbile della distruzio
ne e della devastazione della 
città di Kuneitra, condanna 
Israele a questo proposito e 
invita il comitato d'inchiesta 
a valutare queste' distruzióni 
e il valore dei danni causati. 

Mentre Arafat pronunciava 
il suo discorso, alcune mani
festazioni hanno avuto luogo 
attorno al palazzo dell'ONU: 
da una parte molte centinaia 
di persone con bandière pale
stinesi scandivano slogans pro
arabi mentre a qualche centi
naio di metri, gruppi di di
mostranti inneggiavano a. I-
sraele. I dispositivi della po
lizia sono stati considerevol
mente rafforzati.. Una nuova 
cintura di protezione è stata 
stabilita - per mezzo di auto
mobili della polizia attorno al 
Palazzo di vetro. . . 

Ieri ad Algeri lungo 
colloquio dì 
Arafat con Bumedien 

.ALGERI, 13 novembre 
Il presidente dell'OLP, Yas-

ser Arafat, nel suo viaggio dal 
Cairo a New York si è fer
mato ieri sera ad Algeri. Ap
pena giunto il leader palesti
nese è stato invitato dal Pre
sidente algerino Bumedien a 
prendere parte alla cena in 
onore del Primo ministro sve
dese, Olof Palme, che da due 
giorni si trova in visita uffi
ciale in Algeria. Dopo la cena 
a tre, nel corso della quale 
il dirigente socialdemocratico 

'*: svedese ha incontrato per la 

Srima volta!Arafat, Bumedien 
a'avuto un lungq incontro 

con il leader palestinese, con 
il quale ha discusso « alcuni 
problemi vitali che verranno 
esposti all'ONU». . . ' 

Nel corso di un discorso te
nuto durante la cena in onore 
di Olof Palme, Bumedien ha 
affermato che l'ONU. se vorrà 
rimanere fedele al suo ruolo e 
al suo stesso statuto, dovrà 
prendere una'decisione a fa
vore del ritomo dèi palesti
nesi nella loro patria e ' per 
il loro diritto all'autodetermi
nazione.' Anche, il quotidiano 
algerino El Moudjamd nel suo 
editoriale di stamani, esprime 
la' fiducia che l'Assemblea del
le Nazioni Unite —che ha ri
conosciuto all'inizio di questa 
sessione il diritto dell'OLP a 
rappresentare il popolo pale
stinese — « non. mancherà di 
andare fino in fondo e di ri
conoscere a questo stesso po
polo il diritto alla sua patria 
usurpata»... ' . . , , 
'> r ' • • ' • , "••-'.-: » • ' 7 ' . . ' - • • ' 

Programma 
creata una certa aria da «preal
larme »; dato l'obiettivo rilievo 
di questa scadenza. Nel po
meriggio, però, è statò preci
sato da fonti vicine alla se
greteria democristiana che la 
DC si pronuncerà ufficialmen
te soltanto quando saranno 
note le decisioni degli altri 
partiti. E' facile prevedere. 
quindi, che là Direzione de 
non potrà riunirsi prima di 
lunedi o martedì. -

Nel corso degli incontri di 
oggi, Moro ha avuto una se
rie di conferme del quadro 
della crisi già noto sostanzial
mente attravèrso le prese .di 
posizione pubbliche. Socialisti 
e repubblicani — sebbene con 
accentuazioni, diverse riguar
do ai singoli 'aspetti del pro
gramma — hanno ribadito la 
loro disponibilità di appoggia
re un eventuale monocolore 
Moro. L'atteggiamento social
democratico, dopo le numero
se sortite dei giorni scorsi 
sulla falsariga dell'agitazione 
— tipicamente tanassiana — 
per lo scioglimento delle Ca
mere, è apparso molto evasi
vo dopo l'incontro con Moro. 
ma sempre sulla linea già no
ta. Il segretario del PSDI non 
ha parlato di formula di go
verno, come aveva fatto in al
tre occasioni. Ha evitato di ci
tare tanto il quadripartito 
quanto il monocolore. Eviden
temente. il gruppo tanassiano, 
che all'interno del partito de
ve pur fare i conti con l'esi
stenza di non pochi contrasti. 
è alla ricerca di un terreno 
più favorevole per il rilancio 
dèi propri ricatti. • .•>..-. 

Parlando dell'incontro con il 
presidente incaricato, Orlandi 
ha dichiarato che i socialde
mocratici, più che esporre il 
loro punto di vista, già noto. 
hanno « ascoltato le indicazio
ni programmatiche che il pre
sidente incaricato si risèrva di 
definire attraverso un : docu
mento, che — ha soggiunto.il 
segretario del PSDI — ci. ver
rà 'consegnato nella giornata 
di domani». Orlandi ha détto 
anche che 1 socialdemocratici 
continuano a ritenere «non 
soltanto utile, ma necessaria ». 
« anche agli effetti della defini
zione del programma», una 
riunione collegiale quadripar
tita. Ai rappresentanti social
democratici sono state rivolte 
divèrse domande da parte dei 
giornalisti, soprattutto a pro
posito dei contenuti sui quali 
sarebbe imperniato il prò- ° 
gramma di"Moro. «Fateci ave
re prima il documento — ha 
detto Orlandi —. Non voglia
mo dire dei "sì" e dei "no" 
preconcetti ». E' stata fatta an
che qualche domanda a pro
posito del fatto che i social
democratici non avevano fat
to, oggi, nessun accenno al 
quadripartito. Orlandi ha ri
sposto: «Prima bisogna vede
re se c'è solidarietà tra i par
titi della maggioranza ». 

Le delegazioni del PSI e del 
FRI sono state' ricevute nel 
tardo pomeriggio, sempre alla 
Farnesina. Tutte e due hanno 
ribadito le posizioni già cono
sciute. 

f Situazione meteorologica 
La. peniaola. italiana è IIIIIII wala da ma distrilm-
zlane di iwcaalaiil livellate, che si aggtnuM iatora» 
• valori medi, nerturlml—i attaatfcbe, inserite la 
na vasto sistema depressionario che Intere»» l'Eoro-
pa nord-occidenfaJe. dormale a loro .spostamento da 
ovest verso est interessano nurgiaataente rifatta 
aettenlii—alt, dove il tempo coatiau» ad essere 
caratterltxato da aimatatomeirti Bit i ili iili IÌW irti stra
tificati. A tratti, la nuvolosità sarà associata a «Bai-
die prerJnHasione e la ptanara anche a banchi di 
nebbia. Per «aaato rlcnarda IltaUa centrale, «nella 
meridionale e «orila insalare, caadhBoal di tempo 
variabile, con i i ami ib i ia l i pia frenatati hmgo le 
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